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PRESENTAZIONE
DRUART Albert - SEMERARO Cosimo

Annotazioni introduttive

Dando alle stampe queste pagine riguardanti il convegno di 
studio di Maribor è doveroso ribadire la gratitudine, di organiz
zatori e partecipanti, a Anton Kosir, ispettore salesiano di Lu
biana, che, sostenuto da validi collaboratori locali, ci ha per
messo di celebrare con viva soddisfazione di tutti in Slovenia 
il XV Colloquio Internazionale di Studi Salesiani su « Religio
sità popolare e giovani »: cosa giudicata, alcuni anni addietro, 
irrealizzabile.

Pari gratitudine va estesa da queste pagine a Reinhard Hel- 
bing, ispettore di Kòln e presidente degli stessi Colloqui, che si 
mostrò sempre pronto a sostenere questa iniziativa non priva di 
difficoltà e incognite.

Il nostro personale « grazie » raggiunge ora e nuovamente 
anche ciascuno dei membri del Consiglio di Presidenza, i quali 
a diverso titolo e misura si sono fattivamente impegnati per la 
preparazione e il felice esito del convegno stesso.

Dopo aver soddisfatto a questi gradevoli obblighi di ricono
scenza, ci compete l'incarico di presentare gli studi e il metodo 
di lavoro adottato a Maribor, di cui questo volume è il primo e 
diretto risultato. Prima però permetteteci di ricordare alcune 
tappe e alcuni anniversari significativi riguardanti la vita e la 
storia di questo nostro Organismo di cultura e di animazione 
pastorale.

Oltre la cifra quindici, bisogna ricordare, infatti, che i Col
loqui vantano adesso vent'anni di esistenza, giacché furono 
iniziati nel 1967. Da quel punto di partenza, quindici convegni 
di studio furono radunati.

Questa « università salesiana estiva » -  così la qualificò uno
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dei primi protagonisti - ,  peregrinò attraverso dieci nazioni. 
Passò tre volte per la Spagna, due volte per la Germania, la 
Francia e l ’Italia, una volta, infine, per l ’Austria, il Belgio, 
l ’Olanda, il Lussemburgo, la Svizzera e la Jugoslavia.

Nelle precedenti Sessioni radunò più di 200 membri della Fa
miglia Salesiana. Alcuni di essi parteciparono a più di 10 Col
loqui. Li possiamo nominare nel celebrare questi anniversari 
suaccennati. Si tratta dei proff. Ramon Alberdi, Francis Desra- 
maut (15 presenze), Mario Midali (13 presenze), di Don Mouil- 
lard, Don Adriano Van Luyn e Don Albert Druart (11 pre
senze).

L’istituzione si è goduta poi sette presidenti: Don Luigi Chian- 
dotto, prof. Don Georg Soli, prof. Don Raffaele Farina, Don 
Adriano Van Luyn, Don Karl Order, Don Hendrik Biesmans e 
l ’attuale Don Reinhard Helbing. L ’attività e l’organizzazione è 
stata gestita da quattro Segretari-coordinatori: prof. Don Jacques 
Schepens, prof. Don Francis Desramaut, Don Druart e, attual
mente, dal prof. Don Cosimo Semeraro.

Oltre questi dati organizzativi, ricordiamo che i Colloqui 
hanno studiato quindici temi riguardanti tutti il servizio della 
Famiglia Salesiana ai giovani del nostro tempo.1 Alcune delle 
nostre ricerche hanno dato vita ad una collana, chiamata appunto 
« Colloqui », edita dalla Elle Di Ci di Leumann (Torino), che 
conta ormai una serie di ben tredici volumi: il presente segue,

1 Diamo qui di seguito la lista delle località e degli anni in cui i Col
loqui si sono tenuti e l’indicazione dei relativi Atti pubblicati dalla edi
trice Elle Di Ci di Leumann (Torino): 1) Lione 1968: La vita di pre
ghiera del religioso salesiano, ed. 1969; 2) Benediktbeuern 1969: La mis
sione dei salesiani nella Chiesa, ed. 1970; 3) Barcellona 1970: Il servizio 
del salesiano ai giovani, ed. 1971; 4) Lione 1972: La comunità salesiana, 
ed. 1973; 5) Lussemburgo 1973: La famiglia salesiana, ed. 1974; 6) Fri
burgo 1974: Il cooperatore nella società moderna, ed. 1975; 7) Junkerath 
1975: L ’impegno della famiglia salesiana per la giustizia, ed. 1976; 8) 
Eveux 1976: La comunicazione e la famiglia salesiana, ed. 1977; 9) Sa
lisburgo 1978: La famiglia salesiana di fronte alle attese dei giovani, ed. 
1979; 10) Heverlee 1980: La relazione tra i religiosi e i laici; 11) Barcel
lona 1981: La vocazione salesiana, ed. 1982; 12) Cison di Vaimarino 
1982: La direzione spirituale, ed. 1983; 13) Leusden 1983: L ’educazione 
alla pace; 14) Madrid 1985: La disoccupazione giovanile in Europa, ed. 
1986: 15) Maribor 1986: La religiosità popolare a misura dei giovani, 
ed. 1987.
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a poca distanza di tempo, quello curato da Mario Midali e Co
simo Semeraro circa le nostre conversazioni di Madrid sul tema 
della disoccupazione giovanile.2

La scelta de! tema

L’argomento proposto alla nostra riflessione durante questi 
giorni, « Religiosità popolare e giovani », risulta da una scelta 
fatta tra le proposte ricevute in Spagna alla Valle de Los Caidos, 
il 22 agosto 1985.

Questo tema pur non avendo ottenuto la più alta quota dei 
suffragi, è stato accettato e definitivamente approvato almeno per 
le seguenti due ragioni: è nuovo, e non è mai stato studiato da 
altri organismi all'interno del mondo salesiano.

Sebbene il fenomeno sia di molto anteriore, le ricerche attorno 
alla religione popolare sono relativamente recenti. Si è dovuto 
aspettare fino alla metà degli anni 7 0  per vedere sorgere i primi 
studi sul tema.3 Da allora in poi la letteratura sull’argomento è 
andata amplificandosi e ha raggiunto il grosso pubblico attra
verso esposizioni attrezzate in modo da descrivere l ’uno o l ’altro 
dei molteplici suoi aspetti.4 A misura che i musei di tradizioni

2 È  questa la citazione completa: M id a l i  M a r i o  - S e m e r a r o  C o s im o  (a 
cura), La disoccupazione giovanile in Europa. Problemi educativi e tenta
tivi di soluzione ( =  Colloqui 12), ed. Elle Di Ci, Leumann (Torino) 
1986, 254.

3 F. B o u l a r d , La religion populaire dans le débat de la pastoral con- 
temporaine, in La religion populaire dans l'Occident chrétien. Approches 
historiques, dir. B . Plongeron, Paris 1976, 27-28.

4 Infatti nel volgere di quest’ultimo decennio molti studiosi e, in par
ticolare, teologi di varia estrazione e specializzazione hanno mostrato cre
scente interesse per questo settore di ricerca: per i dogmatici basti 
ricordare il Colloquio da essi tenuto ad Ottawa (Canada) nel 1974 (si 
vedano gli Atti: J.-M. R. T il l a r d  et a., Foi populaire, foi savante, Pa
ris, ed. du Cerf 1976, p. 168); i liturgisti hanno dedicato un intero numero 
di una rivista specializzata nel 1975 (si veda « La Maison-Dieu » n. 122 
[1975]: tutta riservata al tema Religion populaire et Réforme liturgique); 
per gli studiosi di spiritualità il Pontifìcio Istituto di Spiritualità di Roma 
ha organizzato e gestito un convegno di studio, i cui contributi furono 
pubblicati nel 1978 (La religiosità popolare. Valore spirituale permanente, 
ed. Teresianum, Roma 1978, p. 255; notevoli per ricchezza di dati le 
pp. 11-37); anche i docenti di teologia morale si sono misurati a più 
riprese con questi temi in almeno tre incontri di studio organizzati a
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popolari andavano organizzandosi un po’ dappertutto, s’allargava 
la presentazione di speciali reparti riguardanti culti, devozioni e 
santi popolari.5

Nel mondo salesiano questa preoccupazione non si è ancora 
affermata, pur essendo abbondante la materia offerta dalle no
stre tradizioni per nutrire inchieste sul tema suddetto.

Può darsi che i Salesiani, le Figlie di Maria Ausiliatrice e 
tutti gli altri componenti della Famiglia Salesiana pratichino la 
religione popolare senza accorgersene, un po’ come « Monsieur 
Jourdain » faceva prosa senza saperlo...

Idice (Bo), a Napoli e in Calabria a cura della loro Associazione Teolo
gica Italiana per lo studio della morale (ATISM).

In oltre , e in du bbiam en te, sono stati gli storici (p articolarm en te quelli 
nei paesi di più an tica  tradizion e ca tto lica , com e F ran cia , Spagna, Italia  
e A m erica  L atin a) a testim on iare  una notevole dedizione di studio al 
fenom eno. A d  utilità  del lettore  di questi A tti, oltre che rim an dare alle 
indicazioni bibliografiche annesse ai vari con trib u ti che seguiranno, diam o  
qui un a b reve n o stra  rassegn a di studi, in tegrativa e per quelle aree geo
grafiche app ena cita te . P er la F ra n c ia : E . D e l a r u e l l e ,  La piété populaire 
au Moyen Age, B ottega d ’E rasm o  ed., T o rin o  1975 ; Le Christianisme 
populaire. Le dossiers de l’histoire, cu r. B. Plongeron- R . P an net, Le Cen- 
tu rion , Paris 1 9 7 6 ; La religion populaire, Edition s du C entre N ation al de 
la R ech erch e  Scientifìque, Paris 1979 ; E . L e  R oy L a d u rie , Storia di un 
paese: Montaillou, R izzoli, M ilano 1977. P er l ’Ita lia : G ab r. D e R o sa , 
Vescovi, popolo e magia nel Sud, G uida ed ., N apoli 1971 ; C. G in z b u rg , 
Folklore, magia e religione, in Storia d ’Italia, I: I caratteri originali, 
E in au d i, T o rin o  1972 , pp. 6 0 3 -6 7 6 ; R . M a n s e l l i ,  La religiosità popolare 
nel Medioevo, G iappich elli ed ., T orin o  1974 ; La società religiosa nell’età 
moderna, cu r. F . M algeri, G u ida ed., N apoli 1974 ; Religione e religio
sità popolare, in « R icerch e  di Storia Sociale e Religiosa » tu tto il n. 11 
del 1977 ; Società e religione in Basilicata, I : Relazioni e dibattito, I I :  
Comunicazioni, D ’E lia  ed ., R o m a 1977. P er  la Sp agna: El catolicismo en 
el Sur de Espana, P P C  ed ., M adrid  1975 ; A . L . O re n s a n z , Religiosidad 
popular espanola, E d . N acio n al, M adrid 1974 ; si ved a anche in « C onci- 
lium  » 2 (1 9 7 7 ) pp. 153-175 . P er l ’A m erica  L atin a : P. A . R ib e tro  D e  
O l iv e ir a ,  Le Catholicisme populaire en Amérique Latine, in « Social 
C om pass » 1 9 /I V  (1 9 7 2 ) pp. 56 7 -5 8 4 ; Catolicismo popular, in « R evista  
E clesiàstica  B rasileira  » , 1 4 1 /X X X V I  (19 7 6 ) pp. 1-280; Religiosità popolare, 
cu r. E q u ip e S elad oc, ( —  Q u aderni A S A L  32 -3 3 ), R om a 1977 ; C E L A M , 
Chiesa e religiosità popolare nell’America Latina, in « O rien tam en ti pasto
rali » 3 (1 9 7 7 ) pp . 54-66.

5 Basta citare per es.: Sui sentieri della religiosità. Valli di Lanzo, To
rino, Museo Nazionale della montagna « Duca degli Abruzzi », 21 nov. 
1985 - 19 genn. 1986.



Il nostro Colloquio di Maribor ha voluto segnalare i primi 
orientamenti per studi ulteriori e per nuove investigazioni circa 
la religione popolare nel mondo giovanile, con particolare ri
guardo naturalmente a quello immerso nell’universo salesiano. 
Non sarà per altro la prima volta che i Colloqui apriranno nuove 
vie e faranno opera di pionieri.

Il  metodo di lavoro

Confortati dalle precedenti esperienze, visto che si dimostra
rono arricchenti, i lavori del Colloquio di Maribor adottarono 
la forma pluridisciplinare.

Ciascun giorno fu consacrato allo studio di un tema gene
rale, di cui si cercò di delineare i caratteri essenziali, in modo 
da proporre e offrire sufficiente dibattito ai vari gruppi che si 
riunivano nella seconda parte della mattinata, nonché all’assem
blea generale che aveva luogo a fine giornata.

La prima giornata fu dedicata ad elencare ed illustrare gli 
elementi necessari per una definizione della religione popolare. 
Vito Orlando si assunse l’onere e il rischio di definire la reli
gione popolare: concetto quanto mai complesso e profonda
mente ambiguo.

Le relazioni del pomeriggio, volontariamente ristrette, riguar
darono aspetti meno noti; mentre, intanto, i lavori di gruppo 
si soffermarono a presentare e discutere fatti e modi di religione 
popolare propri delle varie rispettive nazioni di provenienza.

L’argomento della seconda giornata fu la storia e lo studio 
delle tradizionali pratiche di pietà dei nostri ambienti giovanili. 
Lo spirito critico e le ben note qualità di analisi del Desramaut 
misero in piena luce gli atteggiamenti e i modi di fare specifici 
di don Bosco e, subito dopo, Carla Barberi presentò una ricerca 
simile riguardante S. Maria Domenica Mazzarello.

Gli ambienti salesiani hanno la felice sorte di possedere un 
libro di preghiere che fu indiscutibilmente un best seller nel suo 
genere. Ristampato molte volte e tradotto in varie lingue, « Il 
giovane provveduto » richiedeva un adeguato riferimento: è 
quanto ha poi fatto con il suo intervento il belga Jacques 
Schepens.

Intanto, dato che ogni religione popolare offre una gamma
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complessa e articolata di aspetti diversi fra loro e bisognosi di 
adeguato rigoroso discernimento, le relazioni e le comunicazioni 
della terza giornata di studio puntarono a fornirne gli strumenti 
necessari.

Il prof. Luis Gallo trasmise le sue considerazioni sulle possi
bilità di salvezza racchiuse nella religiosità popolare.

Tale studio fu completato e approfondito da Albert Verwil- 
ghen con la trattazione « La religione popolare nei recenti docu
menti del magistero ecclesiastico ».

I nostri Colloqui hanno sempre mirato a future applicazioni 
e prospettive pastorali: fu dunque necessario, durante l ’incontro 
di Maribor, chiederci quali reali valori sono trasmessi attra
verso la religione popolare al riguardo della evangelizzazione e 
della educazione cristiana. Riccardo Tonelli ci espose ampia
mente la sua opinione, cui seguì, subito dopo, un contributo di 
natura psicologica approntato da Etienne Bocquet, assistente del 
prof. Vergote dell’Università Cattolica di Lovanio.

Le conclusioni generali di tutto il convegno furono infine tirate 
e dettate da Suor Enrica Rosanna.

❖ * ❖

I l risultato, che ora siamo lieti di presentare e affidare ai let
tori, è e vuole essere semplicemente un primo tentativo di lettura 
con ottica e sensibilità salesiana di una realtà che, per la sua 
complessità e mutevolezza, richiederà una indagine interpretativa 
ancora più ampia e approfondita.

Il carattere necessariamente incompleto e settoriale, che segna 
il contenuto del presente volume, è ulteriormente accentuato dal 
fatto che per molti versi la domanda di religiosità dei giovani 
si presenta oggi con tali elementi di novità e di problematicità 
da richiedere di fatto un sempre più specifico e illuminante dibat
tito sull’articolato rapporto « religiosità-giovani ».

È proprio quanto si proponeva e si augurava fin dal nascere 
il XV  Colloquio: aiutare a meglio comprendere il fenomeno della 
religiosità popolare, a discernere gli innegabili valori insiti, per 
poter compiere, fattivamente secondo l ’insegnamento operativo 
di don Bosco, tutto quanto è necessario per renderlo davvero 
a misura dei giovani.
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